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\I "DOCUMENTI SEGRETI DELLA DIPLOMAZIA VAIr^ANA„ ACCUSANO LA S. SEDE 

Le manovre della Segreteria di Stato 
per rompere del Tripartito 

HXisì^B 

Nuòve rwela%ioni^sui retroscena della politica di De Gasperi succube delle tassative 
disposizioni della 'S^Sede - La lotta contro Don Sturzo e il sabotaggio alla politica del 
tripartito - La crisi del maggio'47 e la formazione del "governo nero99 decise in Vaticano 
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Sceiba e il Vaticano 
alla caccia di un libro 

La «era del 2 aprile la polizia di Torino, provveduta questa volta di 
regolare mandato di perquisirono, ha fatto un'accurata visita nel tnrali 
della società Editrice Einaudi. Motivo: ricercare gli originati e le copie 
Mattinate dell'ormai rantolo volume *u «I documenti segreti della diplo
marla vaticana >. Sono stati perquisiti da elmi • fondo e l magazzini della 
rana siti In Corso Vittorio e quelli di Corso Umberto. Ahimè, le perqul-
pltinnl non hanno avuto alcun frutto. I-a pollxl* non ha travato nulla. 

Sarà per questo forse che tutta la stampa romana, con esemplare 
unanimità, ha abbandonato Ieri la tesi già avanzata dal giornale saragat-
tlano — « che cioè II volume fosue ttato stampato non gì* a Lutano, taa da 
una casa libraria torinese • comunista • — e si è messa a strillare che 1 
documenti sarebbero Itati dati alle stampa nientemeno che nella tipografia 
dell'U.E.S.I.H.A.? Per la verità fino a questo momento nessuna perquisi
r o n o è stata fatta nello stabilimento dell'U.E.S.I.S.A. — dove com'è noto 
hanno sede • l'Unità » e |'« Avanti! » —, non avendo ancora II . Vaticano 
dato alla pollala Italiana alcun ordine In propolito. 

Afa perchè mal tutti questi bravi signori « monsignori il affannano 
tanto? Non avevano dichiarato che 11 volume era tutto un falso? Non 
avevano scritto che era tutta roba da ridere? Non avevano annunciato 
rhe l falsi erano evidenti'ad ogni riga, ad ogni nome, ad ogni rifattone? 
Non avevano parlato trionfalmente di «speculazione fallita»? E come mai 
allora II Vaticano ha già messo In movimento la pollala Italiana .per 
rolpire II libro fastidioso? Come mal nelle librerie di Roma vanno f i* in 
giro affannati stuoli di Incettatori dell'A. C? Questa brava gente"'hon 
t'accorge di darsi la zappa sul piedi. Non s'accorge del supremo ridicolo 
che- e nel loro ragionamenti, secondo cui II libro sarebbe un falso perchè 
(stampato nell'U.E.S.I.S.A. - e sarebbe stampato nell'U.E.s.i.S.A. perchè 
composto nel tali e tali caratteri tipografici ecc. ecc.. che sono poi carat
teri in possesso di tutte le tipografie italiane... '•' 

Naturalmente non v | è solo, nella questione, l'aspetto goffo e ridicolo. 
E* evidente che il Vaticano vuole ad ogni costo togliere il volume « I l a 
circolazione. Per questo già mobilita la polizia di Sceiba. Per questo va 
affannosamente e stupidamente cercando nelle tipografie italiane quanto 
farehho meglio a cercare a Lugano. Arriveremo al sequestro? 

Tutto è possibile. Tutto è possibile con un governo che ha un piede 
In Viminale e un altro al di 1* del Tevere. E' possibile anche che di un 
libro, che disturba II Vaticano, sia proibita la lettura ai cittadini Italiani. 
Scellia non ha abbastanza poliglotti per arrestare gii assassini del- lavo
ratori In Sicilia, ma ne ha quanti ne occorrono per dar la caccia a un 
volume messo al bando dal Santo Uffìzio. '-'' : 

Rrutto affare quando la paura della verità tocca questo limite. \ uol 
dire che. la coscienza * sporca; nel qual caso non bastano a salvare dalla 
dannazione né 1 poliziotti di Scelha né le assoluzioni del Gesuiti. Di ciò 
convinti, continuiamo e continueremo a pubblicare. Il giudizio al lettori. 

II cardinale Ildrlfonso Sbhuster. attivo agitatore politico della Segre
teria rìi Stato, durante una cerimonia religiosa 

I l Vaticano ali 'offensiva 
• • » ^ * - • 

contro i partiti elei lavoratori 
Preoccupazioni per IJi beni indiretti,, della Chiesa in Italia - Istruzioni a De Gasperi 

21 giugno 1946 
II Pontefice ha ' ricevuto mar

tedì \9 giugno in colloquio par
ticolare 1 Monss. Primo Principi 
e Giulio Guidetti esperti finan
ziari della Segreteria di Stato per 
esaminare il pericolo che corre* 
rrbhrro i beni indiretti della 
Chiesa In ItaliA se I» nuova Re
pubblica italiana attuasse il pro
gramma finanziario - patrocinato 
dal P.C.I. e se i comunisti otte
nessero che nel nuovo governo il 
Ministro delle Finanze apparte
nesse come adesso al loro partito. 
Il Pontefice ha richiesto ai due 
Monsignori un elenco preciso di 
tali beni e una loro accurata e 
particolareggiata relazione in pro
posito. ' ". ' ' . 

2 luglio 1946 ' 
n Pontefice ha . avuto ieri un 

colloquio privato con S. E. Mons 
Francesco Morano Segretario del 
Supremo Tribunale della Segna
tura apostolica con il quale ha 
esaminato la formailone dH nuo
vo governo italiano e le Min
zioni da farsi pervenire a De Ga-
sprrl perchè ntllitti eoi Rianimo 
risultato la sua preponderanza 
elettorale-. E' assolutamente ne-
cessarlo rhe Togliatti abbandoni 
if Ministero della Giustizia che 
deve essere affidato a «h demo
cristiano rome deve esaere in 
mani democristiane il Ministero 
dell'Istruzione e quello degli In
terni. Su questi tre Ministeri ol
tre la Presidenza la D.C. non de
ve assolutamente cedere. Per gli 
altri Ministeri la questione deve 
essere risolta dall'arbitrio di De 
Gasperi. Si deve anche consiglia
re di far entrare nel nuovo go
verno un Ministro che rappre
senti l'opposizione. 

6 agosto 1946^' ' 
Il Pontefice ha ricevuto sabato 

8 agosto in colloquio privato S.E. 
Mons. Francesco Morano il qua
le gli ha consegnato il progetto 
di un « modus vivendi » tra D.C. 
e .socialisti ' moderati. Questa 
unione di socialisti moderati con 
democristiani risolverebbe anche 
la questione di quel partito di cen
tro che è nel desiderio di tanti 
perchè tutti questi elementi medi 
verrebbero infallibilmente atti
rati nella fusione democristiana-

- socialista e si avrebbe davvero 
quella maggioranza assoluta di un 
blocco nel quale i cattolici/hanno 
la maggiore influenza. Sarebbe 
una soluzione politica ottima per 
gli interessi della Chiesa in Italia. 

19 agosto 1946 
II Pontefice ha ricevuto vener

dì 16 agosto in colloquio privato 
Mons. Amleto Tondini, addetto 
agli Affari Ordinari della Segre
teria di Stato, per dargli parti
colareggiate istruzioni sulle diret
tive da impartire ai dirigenti 
della D.C in vista dei tentativi 

avversari di provocare una crisi 
ministeriale al ritorno di De Ga
speri da Parigi. * • • • - • - ' 

I D.C. debbono irrigidirsi sulle 
loro posizioni e far sapce 'ben 
chiaro che essi in caso d: crisi 
non defletteranno dal loro pro
gramma e non accetteranno di 
appoggiare nessun Governo di 
cui essi non facciano parte, ma 
anzi renderanno con la loro op
posizione impossibile la vita di 
qualsiasi altro Govèrno. E' inam
missibile in Italia, dopo il risul
tato elettorale, qualunque Gover
no nel quale la • D.C. non abbia 
una parte preponderante. 

7 settembre 1946 
I.a Segreteria di Stato ha te

legrafato martedì 3 settembre a 
De Gasperi a Parigi su istruzioni 
precise del Pontefice per sugge
rirgli il pensiero della Santa Sede 
che In caso di crisi i democristiani 
possono formare con relativa si
curezza un nuovo governo abba
stanza solido anche se i comu
nisti passano all'opposizione. De 
Gasperi ha risposto in serata che 
secondo lui la situazione dell'at
tuale governo è molto solida an
cora e che egli si sente sicuro 
di superare l'attuale momento ed 
evitare la crisi. De Gasperi è del 
parere che per ora non vi sìa 
soluzione migliore che continuare 
con l'attuale governo fino alle 
nuove elezioni. Egli crede che non 
accadrà niente di grave e di ir
rimediabile e ' che la collabora
zione dei tre partiti di massa po
trà continuare fino ai comizi elet
torali del 1947. Secondo lui questa 
via è anche per i cattolici la più 
vantaggiosa. ; j ; ) ] •! '. •. 4 \ , ,1 „ 

22 settembre 1946 
II Pontefice ha ricevuto venerdì 

20 settembre in colloqttio privato 
i Cardinali Caccia Dominion! « 
Massimi. E' stato discusso l'at
teggiamento da prendere nei con
fronti della politica intema ita
liana dinanzi a questi tre fatti 
che si prospettano certi:. 1) im
possibilità del prolungarci della 
attuale situazione politica e mi
nisteriale. De Gasperi non potrà 
prolungare ancora per molto la 
sua inconcludente politica: 7) prò. 
babilità quasi certa di una possi
bile collaborazione fra cattolici 
e socialisti moderati e isolamento 
del P.C.I. a cui si aggregheranno 
le minoranze estremiste dei, so
cialisti e dei repubblicani. 3) 
maggiore interessamento degli 
anglo-americani alla politica in
tema italiana. E' stata superata 
la fase di indecisione che aveva 
tenuti gli ; anglo-americani per
plessi circa questo loro interessa
mento ed ora si inizia la fase 
nella quale riconoscono la neces
sità dei loro interessi vitali di 
non abbandonare l'Italia la $è 

i 23 settembre 1946 
• Tanto II Pontefice che i «uni 

collaboratori più vicini hanno se-
guito col massimo interesse I la-
voti del Consiglio nazionale del
la D.C. dall'arrivo di Don Sturzo 
in .poi è stato rilevato che i diri
genti della D.C. ne subiscono 
l'influenza e che praticamente 
Don Sturzo riprende in mano i 
fili del Partito. Questo fatto ha 
sollevato molte obbiezioni da 
parte del più autorevoli fra i con
siglieri drl Pontefice. 

La S. Sede trova dannoso agli 
interessi. dei cattolici " e di tutti 
gli italiani il prolungarsi della si
tuazione equivoca e il ritardo nel 
chiarimento preciso della situa
zione stessa con i comunisti. Lo 
accordo e la collaborazione lea
le fra i partiti di massa è giudi-
cala impossibile In Vaticano e la 
D.C. dovrebbe giungere alla rot
tura con I comunisti per facilita. 
re anche l'urto inevitabile fra so
cialisti moderati e comunisti. 
Qualcuno dei consiglieri invece 
ha difeso Don Sturzo ed ha a-
vanzato il dubbio che una rottu-; 
ra procurata dalla D.C. potrebbe 
avere l'effetto opposto di stringe
re invece di più i rapporti fra 
comunisti e socialisti. 

11 ottobre 1946 
Il Pontefice ha avuto mercole

dì 9 ottobre un colloquio privato 
con Mons. Francesco Morano e 
gli ha dato incarico di sondare 
privatamente gli umori dei più 
influenti deputati della P.D.I. del 
P.L.I. e del P.S.I. per vedere se 
fosse possibile la formazione di 
un governo D.C. capace di ave
re nell'Assemblea una maggio
ranza sicura che gli permettesse 
di governare sul serio calcolando 
anche che l'apporto del Fronte 
dell'U.Q. si può considerare sicu
ro. Se vede questa possibilità 
Mons. Morano dovrà raccogliere 
gli elementi per un programma 
governativo che possa essere ac
cettato da questa nuova maggio
ranza ed intanto prendere contat
to anche con gli alleati anglo
americani per conoscere se una 
tale linea di condotta potesse a-
vcre la loro approvazione. Natu
ralmente un tale governo do
vrebbe esser presieduto da una 
personalità D.C. più forte di De 
Gasperi che non dimostra di es
sere all'altezza di dirigere un 
governo forte e risoluto come la 
situazione richiederà con i co
munisti e molti socialisti all'op
posizione. 

stessa. 
' / A .) 

Trieste agli angloamericani 
25 novembre 1946 

lì Pontefice ha ricevuto, in col
loquio» privato, domenica 24 no
vembre. S. E. Mons. Francesco 
Morano. Segretario del Supremo 
Tribunale della Segnatura Apo
stolica. il quale gli ha riferito 
che la situazione intema del 
P.S.I. si è in questi ultimi giorni 
accentualmente mutata in senso 
assai favorevole ai progetti della 
Santa Sede e in senso sfavore
vole ai comunisti. 

Mons. Morano, per me«o di 
due comuni amici, ha polirlo co
municare in questi giorni con 
Saragat. e con altra personalità 
dirigente del P.S.I., e conoscere 
il loro pensiero in merito a tale 
questione. 

I comunisti stanno compiendo 
ima grande manovra periferica 
per far passare al comunismo In
tere • sezioni di iscritti socialisti 
e questo ha gettato l'allarme in 
molte zone del P.S.I. che accusa 
Kenni di tradimento e cercano 
di scuoterne fortemente la posi
zione. 

Ir» sostanza, come si sosteneva 
negli ambienti vaticani, il famo
so Patto di Unità minaccia di ri
solversi a danno dei comunisti e 
dei fusionisti e a tutto vantaggio 
dei socialisti moderati. 

I/urto fra le due forze in seno 
al P.S.I. è tutt'altro che terminato 

e i comunisti son ben lontani dal 
poter cantare vittoria. 

Il Pontefice ha ricevuto, dome
nica 24 novembre in colloquio 
privato, il Padre Gesuita Giovan
ni Hannon e Vincenzo McCor-
mick. rispettivamente Assistenti 
d'Inghilterra e degli Stati Uniti 
nella Casa Generalizia della 
Compagnia di Gesù. 

f due Padri lo hanno assicura
to di poter dare alla Santa Sede 
la certezza che le forze anglo-a
mericane non lasceranno affatto 
la Venezia Giulia e Trieste, fin
ché l'Italia non sia ufficialmente 
garantita da qualsiasi colpo rivo
luzionario comunista e sovietico. 

Siccome questa garanzia prati
camente non si potrà avere, le 
truppe anglo-americane • rimar
ranno a garanzia della legalità e 
quindi eserciteranno il loro peso 
anche nel resto d'Italia impeden
do colpi di 'testa dei comunisti 

Perciò la Santa Sede, secondo 
i due Padri, può prepararsi con 
tutta calma alla battaglia legale 
delle elezioni politiche che pro
babilmente non si notranno svol-
gere fino all'autunno del 1947. 

Questo lungo tempo di prepa
razione sarà di grande vantaggio 
per i cattolici italiani per l'agio 
che dà una intensa e forte pro
paganda. 

CHI DIRESSE LA "CRISI» CHE DETTE ALL'ITALIA IL GOVERNO NER9 

La S. Sede trasmise a De Gasperi 
le decisioni del governo americano 

Il Pontefice garantì "gli aiuti americani,, dietro conferma che il tripartito sarebbe stato rotto 

20 gennaio 1947 

De Gasperi ha avuto, nella 
notte da sabato a domenica, a 
tardissima ora, un breve colloquio 
privatissimo e segreto col Ponte
fice. Al colloquio non ha parteci
pato alcun'altra persona e di es
so non è stato fatto alcun verba
le. 

SI sa soltanto che il Pontefice 
nella giornata di domenica, par
lando con alcuni dei suoi collabo-
ratori più vicini per quanto ri
guarda la politica interna dell'I
talia, ha espresso II parere che il 
viaggio di De Gasperi in America 
abbia considerevolmente indeboli
to le posizioni comuniste in Italia, 
e resa impossibile e impraticabile 
la poltica estera progettata da 
Nennl d'accordo con Togliatti e a 
vantaggio dell'Unione Sovietica. 
Il Pontefice è d'opinione che sia 
possibile giungere ora alla forma
zione di un Governo molto più 
autorevole e forte, e in grado rìi 
governare veramente e che in 
questa guisa non solo possa con
durre veramente l'Italia tino alle 
prossime elezioni politiche, ma 
anche il ritardo di queste elezio
ni sarà a tutto vantaggio dei Par
titi moderati di centro-destra e a 
danno delle correnti estremiste. 

6 marzo 1947 
S. E. Mons. Francesco Morano 

si è recato a casa di De Gasperi 
con il quale ha avuto un lungo 
colloquio allo scopo di comuni
cargli, il pensiero del Pontefice 
circa la questione di un referen
dum che potrebbe aver luogo do 
pò chiusi i lavori della Costi 
tuente per poter far approvare 
dal popolo la nuova Costituzione. 

La D.C. deve tenere questo at
teggiamento: accordarsi con gli 
altri due Partiti di massa e con 
gli altri gruppi di sinistra su 
questo punto: cioè la D.C. si pro
nuncerà relativamente alla que
stione del referendum dopo tutta 
la discussione sulla Cosituzlone e 
le sua approvazione da parte 
della Costituente. 

Se i Partiti suddetti lasceran
no passare gli articoli che inte
ressano la Santa Sede e i cattoli
ci italiani, la D.C. potrà rinunzia
re al referendum, in caso con tra-

Mirnn Taylor. rappresentante 
personale di Truman presso la 
5 . Sede atteso a Roma per ORZI 

rio lo preporrà riunendo 1 suol 
voti a quelli del gruppi che sol
lecitano Il referendum e avrà co
si la maggioranza che imporrà il 
referendum sfesso. 

12 marzo 1947 
S. E. Mons. Giovanni Battista 

Montini ha avuto un importante 
colloquio notturno con De Ga
speri nel domicilio di quest'ul
timo. 

Scopo del colloquio è stato di 
comunicare a De Gasperi 11 pen
siero della Santa Sede sulla op
portunità di giungere ad un nuo
vo Governo prima delle elezioni 
politiche, per esrludrre 1 comu
nisti e | socialisti dalla formazio
ne ministeriale. Il momento op
portuno sarebbe subito dopo la 
votazione dell'Assemblea per la 

Costituzione. 

25 marzo 1947 
II Pontefice ha ricevuto, lune

di 24 marzo, in colloquio priva
to, il Padre Gesuita Alfonso M. 

Martin, che gli ha illustrato la 
gravissima situazione interna ita
liana come risulta dalle precise 
informazioni raccolte con massima 
cura dai Gesuiti incaricati dello 
speciale servizio. ' * 

Il quadro addirittura allarman
te porta a concludere che non 
solo è necessario che gli Alleati 
anglo-americani non abbandonino 
l'Italia neanche dopo la t ratifica 
del Trattato di Pace, ma che gli 
Stati Uniti intervengano in ma
niera ancora più diretta e sen
sibile per aiutare l'Italia contro 
l'imminente pericolo comunista 
reso ancora più immediato dalle 
pessime condizioni economiche 
che. peggiorando rapidamente di 
giorno in giorno, facilitano l'opera 
dei sovversivi. 

La Santa Sede esporrà questa 
situazione in particolare docu
mento al Governo di Washington. 

5 a p n 7 e 1947 
Il Pontefice ha ricevuto ieri, 

lunedi 7 aprile, in colloquio pri
vato. il Padre Gesuita Vincenzo 
McCormick, al quale ha affidato 
l'incarico di concertarsi col Go
verno di Washington per mezzo 
dei Gesuiti che si trovano nella 
capitale americana, riguardo alla 

crisi ministeriale italiana, allo 
scopo di estromettere i comunisti 
dal Governo. 

Devono essere comunicati al 
Dipartimento di Stato di Wa
shington' i piani precisi per il 
risanamento finanziarlo dell'Ita
lia e la impossibilità assoluta di 
eseguirli col consenso dei comu
nisti ora al Governo, nonché tutte 
le informazioni che provano l'at
tuale impossibilità per i comunisti 
italiani di scatenare una rivolu
zione interna per evitare la loro 
esclusione dal Governo. 

Per il momento più opportuno 
della erisi sarà lo stesso Governo 
di Washington a decidere. 

Il Pontefice ha ricevuto ieri. 
lunedi 7 aprile, in colloquio pri
vato. S. E. il Cardinale Giuseppe 
Grimo, Primo Diacono di Sua 
Santità, e S. E. Mons. Francesco 
Morano, coi quali ha esaminato 
alcuni problemi della politica in
terna italiana in relazione alla 
opportunità* di una imminente 
crisi ministeriale per l'esclusione 
dei comunisti dal Governo. 

In uno dei giorni della setti
mana precedente la Pasqua. De 
Gasperi ha avuto a Castelgandol-
fo un colloquio segretissimo col 

Pontefice, al quale ha assistito il 
solo Maestro di Camera ' S. E. 
Mons. Alberto Arborio Mella 

Di questo colloquio nella se
greteria privata del Pontefice si 
trovano alcuni appunti di pugno 
di Sua Santità che considerano 
necessaria, per evitare il collasso 
finanziario dell'Italia e la castro-
fe della lira, una crisi ministe
riale che estrametta i comunisti 
dal potere. 

I socialisti, per quanto legati al 
patto d'unità, non dovrebbero 
essere estromessi dal nuovo Go
verno. a meno che essi stessi ri
fiutino di parteciparvi. 

Quei Partiti o gruppi che non 
intendessero partecipare al Go
verno non influiranno sulla de
terminazione della crisi, perchè 
la D.C. deve essere pronta ad af
frontare anche un Governo for
mato esclusivamente da essa. 

I gruppi attualmente all'oppo
sizione dovranno essere invitati 
a partecipare al nuovo Governo. 
che deve avere un programma 
non politico ma esclusivamente 
finanziario e costruttivo. A queste 
condizioni il Pontefice garantisce 
Il pieno aiuto degli Stati Uniti e 
la certezza di salvare l'Italia dalla 
catastrofe finanziaria. 

Esclusione delle sinistre dal governo 
anche a costo di una guerra civile 

La "virata a d««tra,( di Montini, argomento decisivo por la crisi 

29 aprile 1947 -

Il Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato il Padre Gesuita 
Vincenzo McCormick, il quale 
lo ha informato che i Gesuiti re
sidenti a Washington gli hanno 
fatto pervenire il loro parere ri
sultante da accurate consultazio
ni avute in loco. 

Secondo questo parere sarebbe 
molto opportuno che la Santa 
Sede facesse in modo che De Ga
speri lasciasse il potere, e che 
a capo del Governo fosse messo 
un altro democristiano di forza 
e di energia capace di costituire 
un nuovo Governo di soli demo
cristiani che però avesse combi
nato in precedenza ' l'appoggio 
incondizionato delle destre. 

Non bisogna temere il ricatto 
della guerra civile, perchè In 
questo momento nulla può dan
neggiare l'Italia come II conti
nuare nell'attuale Governo tri
partito. 

S E. Mons Giovanni Battista 
Montini è venuto anche lui nella 
prrecisa convinzione che la D. C. 
per ristabilire la scossa, fiducia 
delle sfere vaticane debba di
stanziarsi sempre di più dal Tri
partito e specialmente dai comu
nisti. 

Su questo tema ha avuto sa
bato un lungo colloquio col pro
prio fratello on. avv. Ludovico 
Montini, e dopo ha fatto incon
trare il fratello con S. E. Monsi
gnor Giovanni Urbani. 

Nella stessa giornata di saba
to Mons. Montini, l'on. Montini 
e Mons. Urbani hanno avuto in
sieme un colloquio privato col 
Pontefice al quale l'on. Ludovico 
Montini ha esposto il proprio pa
rere che sia facile la realizza
zione di questo nuovo orienta
mento della D. C. 

Ad ogni modo è stato deciso 
che tale nuova linea di condotta 
si debba senz'altro realizzare an
che se dovesse costare l'allonta
namento di De Gasperi e di qual
che altro elemento dirigente che 
costituisse serio ostacolo a tale 
realizzazione. 

Il momento è giudicato dalla 
Santa Sede troppo grave perchè 
si possano avere riguardi per
sonali. 

16 maggio 1947 
Il Pontefice ha ricevuto, mer

coledì 14 maggio, in colloquio 
privato il Padre Gesuita Vin
cenzo McCormick. il quale gli ha 
presentato il rapporto telegrafico 
dei Gesuiti di Washington ri
guardo all'atteggiamento predi
sposto dalla Casa Bianca e dal 
Dipartimento di Stato a Wa
shington verso l'Italia in relazio
ne alla politica mediterranea ed 
europea anticomunista iniziata 
dagli Stati Uniti. 

n Governo nordamericano col

laborerà spontaneamente con la 
Santa Sede, senza alcuna neces
sità di intese preordinate data 
l'rdentltà dello scopo ma la di
versità dei mezzi, perchè gra
dualmente i Partiti di estrema si
nistra che hanno tutti in Italia 
un carattere filosovietico siano 
estromessi del tutto da ogni at-
tlvilà governativa, e siano con
finati In una opposizione ineffi
ciente. *. 

Il Pontefice ha convocato pres
so di se, giovedì 15 maggio, S. E. 
Mons.'Giovanni Battista Montini 
e Mons. Francesco Morano per 
esaminare con essi la situazione 
della politica interna italiana al
l'inizio della nuova crisi mini
steriale. 

Nel colloquio che è durato ol
tre un'ora sono state passate in 
rassegna tutte le possibili solu
zioni della crisi e tutti sono sta
ti d'accordo nel rilevare che è 
l'ora che la D. C. si sganci dalle 
precedenti formule ed agisca fi
nalmente da Partito di centro 
moderatore delle intransigenti 
sinistre. 

Tutti I precedenti Impegni con' 
I social-comunisti in questo mo.j 
mento non hanno più valore J 
anche perché è ora di iniziare e 
decisamente la campagna per le 
prossime elezioni politiche. 

28 maggio 1947 
II Pontefice ha ricevuto, mar-

tedi 27 maggio, in colloquio pri
vato S. E. il Cardinale Giuseppe 
Bruno, incaricato specialmente di 
seguire la politica interna italia
na. per esaminare la situazione 

della crisi alla luce delle ultim» 
informazioni interne e interna
zionali, in possesso della S. Sede. 

Il Cardinale Bruno ha espresso 
al Pontefice il parere che qualsia
si modo di risolvere la crisi * 
buono purché si giunga ad esclu
dere le sinistre esfreme dal Go. 
verno. 

31 maggio 1947 

fi Pontefice ha ricevuto, la sera 
di venerdì 30 maggio, in colloquio 
privato S. E. Mons. Giovanni Bat. 
Usta Montini, e gli ha manifesta-
to la propria decisione che la San
ta Sede e tutte le organizzazioni 
cattoliche italiane debbano soste
nere con tutte le loro forze il nuo
vo Governo De Gasperi, e che a 
mezzo appunto di queste organiz
zazioni sia svolta la più intensa 
e minuta propaganda per informa
re il Paese della necessità assolu
ta di giungere a onesta forma di 
Governo e dei vantaggi che ne de
rivano a tutto il popolo Italiano e 
specialmente alle classi lavora
trici. 

Soltanto con questo nuovo Go
verno De Gasperi «ara possibile 
tentare con certezza di successo 
il salvataggio della lira che altri
menti sarebbe andata perduta. 

Mons. Montini, che fino ad ora 
sosteneva a spada tratta le cor. 
rentl di sinistra della D. C . ha 
fatto Improvvisamente una vira
ta a destra ed è stato presso il 
Pontefice uno dei più forti so
stenitori dell'appoggio che ora 
deve dare la Santa Sede al nuo
vo Governo De Gasperi e a tutta 
la D. C. 

De Gaaperl al fianco di nona. O'FlannelIr 
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